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Il leader deiPsi vuole aggirare gli oppositori II ministro della Giustizia accusato 
«Aiuterò una dirigenza giovane alla testa di esibire «una speciosa superiorità morale » 
del partito nuovo che intendo costituire 4; e di essere subalterno a giochi altrui 
È ciò che ho sempre fatto in questi anni... » Signorile chiede un «comitato di reggenza» 

Craxi: passerò la mano, ma decido io 
Martelli replica: «Dai la colpa a chi protesta, non a chi ruba» 
Largo ai giovani. Craxi conferma che è disposto a 
passare la mano, facendo crescere una nuova leva 
di dirigenti, ma ribadisce che questo avverrà solo 
dopo che avrà condotto in prima persona il proces
so di rinnovamento. Duro attacco a Martelli, accusa
to di favorire progetti di altri. 11 Guardasigilli replica 
alle accuse di «viltà e slealtà»; «Si dà la colpa a chi 
protesta e non a chi ruba». 

• i ROMA. «Sono pronto a 
passare la mano a una dirigen
za giovane che dovrà guidare il 
nuovo partito che intendo co
stituire. Da parte mia non pos-
soche aiutare soprattutto i diri
genti più giovani. È una cosa 
che ho sempre fatto e conti
nuerò a fare perchè crescano e 
siano in condizioni di prende
re in mano e di guidare il parti
to nel futuro». Davanti ai segre
tari regionali e al suo stato 
maggiore, riuniti nel momento 
di massima pressione e diffi
colta, Craxi disegna cosi gli 
scenari prossimi venturi del 
Psi. Ovvero: largo ai giovani, 
ma nessun terremoto. Il leader 
del Garofano conferma che lui 
non farà il segretario a vita e 

che prima o poi lascerà II parti
lo in mano a dirigenti giovani e 
a facce nuove, ma conferma 
anche che lo farà solo dopo 
che lui stesso avrà avviato e 
condotto il processo di rinno
vamento. Insomma, sarà lui a 
decidere come e quando pas
sare la mano. Se avverrà, non 
sarà certo prima del congres
so. 

Nel frattempo, Craxi con
durrà alla sua maniera la bat
taglia precongressuale. Ovve
ro, con una lotta senza quartie
re a Martelli, cui non lesina 
un'altra dose di critiche, con 
una difesa orgogliosa del ruolo 
del Psi, con la conferma della 
linea di apertura e dialogo col 
Pds cosi come è venuta espli

candosi a Berlino al congresso 
dell'Internazionale socialista. 
Diflicile dire se Craxi ha con
vinto i segretari regionali. Cer
to, non li ha convinti tutti. Dub
bi, perplessità e anche obie
zioni di fondo, sono venuti da 
almeno cinque dei dirigenti 
presenti alla riunione. L'analisi 
di Craxi sullo stato del Psi è 
cruda ma, afferma, il «malato 
non è incurabile». »ll Psi - so
stiene il segretario - viene ag
gredito in modo particolare da 
chi muove per un rovescia
mento del sistema non perchè 
è il più debole ma perchè è an
cora forse il più saldo». E qui 
Craxi si lagna per le polemiche 
inteme, tanto da fargli ricorda
re «altre epoche quando le di
visioni andavano di pari passo 
e venivano alimentate da feno
meni di interferenza estema e 
di subaltemanza verso obiettivi 
e disegni altrui». L'attacco a 
Martelli è dunque frontale: la 
sua iniziativa è dannosa - so
stiene il leader socialista - non 
tanto perchè propone piatta
forme politiche diverse ma 
perchè muove «da una specio
sa pretesa di superiorità mora
le». E poi, dice il segretario, 
nell'ultima riunione di direzio-
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La Ganga: «Ora Claudio capta il disagio 
ma la sua linea politica non vincerà» 
«Martelli segretàrio? I suoi sostenitori si chiedono 
perché non potrebbe farlo, lo dico: non può essere 

Ù'unico candidato». Giusi La Ganga, craxiano, ca- • 
pogruppo alla Camera, critica il Guardasigilli: «Ora 
ha consenso perché raccoglie il disagio diffuso, ma 
le nostre proposte politiche sono più convincenti». 
Sul congresso dice: «Non serve una resa dei conti». 
E conferma: «Craxi non si vuole autoperpetuare». 

BRUNO MISERENDINO 
• • ROMA •Martelli pensa di 
avere molto consenso nella 
base del partito perchè pola
rizza e raccoglie un disagio 
diffuso, ma quando andremo 
a parlare di politica e confron
teremo le piattaforme, io cre
do che la maggioranza del 
partito sarà con noi». Giusi La 
Ganga, presidente dei deputa
ti socialisti, nonché «craxiano 
doc», si mostra sicuro Esicuro 
che per andare a un vero rin

novamento del partito non c'è 
bisogno di «dimissionare» il 
suo stato maggiore «Craxi -
garantisce - non ha alcuna 
voglia di autoperpetuarsi». 

On. La Ganga, il prossimo 
congresso sembra diventa
to il nodo più spinoso nel 
Psi. Martelli in un'intervista 
afferma che se le nuove re
gole sono votate da 50 o 100 
compagni del vecchio grup

po dirigente non si va da 
nessuna parte. Come la 

,. pensa? ,, , . 
Le regole devono essere stabi
lite dalla direzione del partito. 
Non vedo chi altro dovrebbe 
stabilirle. Ovvio poi che cer
chiamo di crearle insieme. 

Perchè il gruppo dirigente 
del Psi è contrario a un con
gresso in tempi rapidi? 

Sgomberiamo il campo dall'e
quivoco secondo cui noi vo
gliamo il congresso a prima
vera per ragioni difensive. La 
realtà è che in queste condi
zioni sarebbe solo una resa 
dei conti e mi chiedo a chi po
trebbe giovare. E poi come si 
fa ad azzerare il tesseramento 
e ad andare rapidamente a un 
congresso? lo non dico, non 
facciamolo, dico che c'è biso
gno di tempi seri. 

Perchè, di fronte a una si

tuazione di oggettiva diffi
coltà, Craxi e 11 gruppo dui-
Sente non accettano l'Idea 

I andare dimissionari a 
una chiarificazione politi
ca? Signorile propone ad 
esemplo un comitato di reg
genza. 

Non ho ben capito cosa inten
de dire Signorile. Spero si ren
derà conto che i comitati di 
reggenza si fanno dopo i colpi 
di stato. Comunque il gruppo 
dirigente è obiettivamente in 
discussione e si è già aperta 
una prospettiva congressuale. 
Non vedo però perchè ag
giungere difficoltà a difficoltà. 
Se da un certo assetto del 
gruppo dirigente si passa a un 
assetto precario non è un pas
so avanti e non si lavorisce 
nessun rinnovamento reale. 

Quindi Craxi non Intende 
andarsene... 

Ma lui da tempo dice che la 

sua è stata una segreteria mol
to lunga. Dunque è probabile-
che ci sarà un nuovo segreta
rio, non c'è niente di strano. Il 
primo a non volersi autoper
petuare è proprio lui. 

Ma è credibile Craxi come 
promotore del rinnovamen
to del Psi? 

Negli ultimi mesi il segretario 
ha lavorato molto al rinnova
mento. Peraltro credo che al 
cambiamento del modo di es
sere del partito debba lavora
re il gruppo dirigente nel suo 
complesso. In questo proces
so Craxi può essere un punto 
di equilibrio. 

Ma la reazione di Craxi alle 
difficoltà sembra quella di 
chi non vuole mettere in di
scussione nulla del suo po
tere. 

Gli attacchi violenti rendono 
difficile discutere di leader
ship Ma ci sono anche que-

ne, non eravamo stati tutti 
d'accordo col documento che 
avviava la riforma del partito? 
«Evidentemente alla base di 
tutto c'era un equivoco, se a 
distanza di poco, si è giunti ad 
aprire un nuovo stato di divi
sione». 

Il segretario, dunque, inten
de andare avanti per la sua 
strada e conferma il suo pro
getto di rinnovamento: un par
tito nuovo nella sua struttura, 
con un diverso tipo di finanzia
mento, regionalizzato, in cui 
vengono valorizzati i nuovi di
rigenti. E i dirigenti da valonz-
zare Craxi li ha evidentemente 
già in mente. Affiderà loro al
cuni dipartimenti importanti, 
per farli crescere politicamen
te. Una mossa per spiazzare le 
pretese di rinnovamento di 
Martelli e della ormai vasta 
area critica. 

Dal canto suo il Guardasigilli 
ribatte colpo su colpo. Non in
tende fare sconti al segretario e 
respinge al mittente le accuse 
di viltà e slealtà lanciate l'altro 
giorno da Craxi. Martelli si dice 
dispiaciuto del fatto che «il se
gretario non si sia frenato» e 
giudica «intollerabili certi me
todi di polemica interna». «Vil
tà • • afferma in una lunga inter-

Giusy La Ganga, presidente 
del gruppo parlamentare del Psi 

stioni politiche. Nel partito ci 
sono opinioni diverse sulle 
prospettive e sulla strategia. 

SI riferisce al progetto di 
Martelli della «Grande Al
leanza», alternativa alla De? 

La prospettiva dell'Alleanza 
democratica di cui parla Mar
telli non mi convince. Questa , 
Alleanza non può essere un 
partito Può essere In conse
guenza di un processo politi-, 
co in cui le forze del sociali
smo operano in modo con
vergente per costruire allean
ze più ampie. 

Ma quella che Craxi chiama 
l'unità socialista crea le 
condizioni dell'alternativa 
alla De? 

Una volta formata una forza di 
ispirazione socialista, questa 
deciderà poi le sue strategie 
successive. Deciderà se pun
tare a una contrapposizione 
con un fronte moderato o se 
tenterà di dividerlo, cosi come 
hanno fatto a più riprese le va
rie forze socialiste e socialde
mocratiche europee. Ma poi, 
che vuol dire alternativa alla 
De? E di quale De si parla' 
Proprio adesso, con tutto 
quello che sta succedendo in 
quel partito.. La realtà è che 

vista all'Espressa - è anche 
non reagire e non assumersi le 
progne responsabilità». E at
tacca: «Non 6 in corso - dice -
un duello privalo e solitario. 
Tutto il partito deve partecipa
re al dibattito sul suo futuro». 
•In questo momento invece si 
scoraggia la discussione, si dà 
la colpa a chi protesta e non a 
chi ha rubato». 

Lo scontro dnque continua. 
E avrà il suo prima sbocco nel
la prossima direzione, inizial
mente prevista per questa setti
mana ma rinviata alla prossi
ma (ma con possibilità di ulte
riore slittamento). LI si decide
rà la data del congresso e II si 
parlerà anche della richiesta 
avanzata ieri da Claudio Signo
rile: «Sarebbe un fatto innova
tore-afferma il leader della si
nistra - se al cor gresso sociali
sta si andasse con un comitato 
di reggenza del partito compo
sto da compagni della nuovis
sima generazione di dirigenti, 
con forti radici nella base del 
Psi...questo consentirebbe un 
Congresso libero da pregiudi
ziali e da ipoteche personali 
favorirebbe la costrtuzione di 
un gruppo dirigente collegiale, 
darebbe fiducia ai militanti». 

VÌBMi 

la situazione è in tale movi
mento che mi sembra difficile 
stabilire adesso come saran
no collocate le forze politiche. 

Quanto consenso ha Mar
telli, In questo momento? & 

Ora sembra averne molto per
chè raccoglie un disagio diffu
so nel partito, ma quando s! 

' parlerà di proposte concrete, '• 
penso che il consenso sarà .; 

Craxi, si dice, promuoverà-
quanto prima .n)cunl giova- • 
ni. Da questi tirerà fuori II •' 
nome del candidato, oppu- " 
re l'Ipotesi più verosimile 
resta quella di una candida
tura Amato? 

Certamente verranno valoriz
zati nuovi dirigenn. Quanto al 
segretario ho idea di come an
drà a finire, ma mi pare pre
maturo rivelarlo adesso. 

Ma perchè Martelli non po
trebbe essere un buon se
gretario? 

Vedo che Del Bue si chiede: 
perchè mai Claudio non po
trebbe diventare segretario? lo 
rispondo: l'unico candidato 
non può essere Martelli. Alla 
fine di tutto sembra che l'o
biettivo principale della sua 
iniziativa è far fuori Craxi. Ma 
questo serve al Psi? 
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Sonato 
3 ottobre 1992 

Enrico Falqui e Gianfranco Amendola attaccano i dirigenti. Accuse per i conti in rosso: «Ci sono favoritismi personali» 
«Siamo alla bancarotta politica e finanziaria. L'organizzazione che ci siamo dati va tolta di mezzo» 

Verdi contro Verdi: «La Federazione va sciolta» 
«Bancarotta politica e finanziaria». Enrico Falqui e 
Gianfranco Amendola accusano il vertice dei Verdi 
di aver portato il movimento alla crisi. «Non hanno 
più diritto alla patente di ambientalisti». Un buco di 
più di un miliardo è il risultato «di campagne politi
che sbagliate e di favoritismi», denuncia Falqui che 
chiede le dimissioni di Rutelli, Mattioli e Boato. 
Amendola: «Sciogliamo la federazione». 

ROSANNA LAMPUONANI 

• • ROMA Venti di guerra tra 
i Verdi. Sulle scelte politiche e 
sui conti del la Federazione. 
«Siamo alla bancarotta politi
ca e finanziaria. Abbiamo un 
miliardo e 300 milioni di debi
ti, più un esposto di 700 milio
ni sul bilancio del 93. Non so
no un poliziotto né un ragio
niere, ma l'esistenza eli un ce
to politico e di una nomenkla-
tura può lasciar pensare che 
insieme a c.impagne politiche 
sbagliale ci siano stati anche 
favoritismi e personalismi» 
L'eurodeputato Enrico Falqui 
spara pesante sul quartier ge
nerale, sulla troika che dal 
1989, dall'unificazione tra So
le che nde e Aicobaleno, gui
do di fatto la federazione e i 
gruppi parlamentari. Falqui 
non vuole fare personalismi, 
ma i «tre» sono II presidente 
dei deputati Francesco Rutelli, 
(«di fatto segretario di questo 

partitino verde, accade sem
pre cosi, che i gruppi parla
mentari prendono il soprav
vento quando mancano ini
ziative sul territorio»), Gianni 
Mattioli, uno dei fondatori del 
movimento ambientalista ita
liano e Marco Boalo. La voce 
di Falqui non è isolata. Espri
me il disagio profondo che 
agita parte dei verdi italiani, 
quelli che si sono riconosciuti 
nella mozione, votata a mag
gioranza, dell'assemblea na
zionale di S.Benedettc. del 
Tronto che ha sancito la spac
catura del movimento Disa
gio che si è espresso anche 
nelle mozioni della Lombar
dia, dell'Emilia e della Tosca
na, praticamente il 50"u del 
movimento, che hanno chie
sto il rendiconto di tutti gli as
segni emessi. Ed è comune 
anche a Gianfranco Amendo
la, che con Falqui condivide il 

lavoro a Bruxelles. 
I Verdi non hanno più la 

patente di ambientalisti, dico
no entrambi. Sono lontani i 
tempi delle campagne ecolo
giste, delle iniziative che tra
scinavano fette consistenti 
della società italiana e che im
ponevano ai partiti tradiziona
li di rivedere il metro della po
litica. Sempre più oggi prevale 
la logica del potere interno, il 
gioco elettorale, la perpetua
zione del ceto politico. Ma co
si i conti sono in rosso: sia sul 
piano finanziario che su quel
lo politico. Nelle casse del 
gruppo non ci sono più soldi e 
questo è grave per chi ha me
nato vanto per i bilanci sem
pre attivi. Invece non sono sta
ti sufficienti i 3 miliardi e 800 
milioni del finanziamento 
pubblico e il miliardo e mezzo 
per l'editoria. Ma senza dana
ro, denuncia Falqui, sono ve
nute meno anche le iniziative 
delle federazioni, finanziate 
con il 40":, del budget del 
gruppo. E la ricaduta elettora
le ne 0 stata la prima vistosa 
conseguenza II 5 aprile i verdi 
non hanno raggiunto il 3'V,, 
domenica scorsa alle ammini
strative la perdita è stala sec
ca meno il 2% sulle politiche 
di sei mesi prima. Il caso più 
vistoso è stato quello di Man
fredonia, teatro negli anni 
scorsi di memorabili battaglie 

L'eurodeputato Gianfranco Amendola 

contro l'Enichem, dove i Verdi 
sono passati dal 7 al 3',',,. 

Ma per Amendola la crisi 
non è semplicemente di voti 
ma politico e culturale. «Oggi 
tutto si riduce agli incontri con 
Martelli, con La Malta- siamo 
avvitati in un discorso politici-

sta in senso stretto, siamo tesi 
a rincorrere le scadenze elet
torali, di politica verde non se 
ne fa più». Tuttavia preferisce 
non parlare di soldi, né spara
re cannonate sul quartiere ge
nerale. Rutelli, dice, «è colui 
che meglio di altri fa la politi

ca in senso tradizionale». Ma. 
aggiunge, le responsabilità 
della crisi attuale è anche del
la federazione, «ridotta a mero 
strumento elettorale. Bisogna 
toglierla di mezzo, va abolita. 
Possono chiamarsi come vo
gliono, magari partito pro
gressista, ma devono togliere 
le mani dall'ambientalismo 
Continueranno le associazio
ni ad occuparsene, come 
hanno sempre fatto. Invece 
c'è chi nel gruppo della Ca
mera questa pratica non l'ha 
mai portata avanti. E c'è an
che chi l'ha dimenticata, più 
interessato a giocare con la 
politica-politica». Pronto a sa
lire sull'autobus elettorale -
osserva Falqui - per potersi 
autonprodurre. 

Amendola, che non ò mai 
entrato nella federazione per
chè non ne ha mai accettato 
la disomogeneità di tondo, è 
l'uomo che ha sempre credu
to prevalentemente nel lavoro 
delle associazioni. E ieri, infat
ti, con la sua giacca rosso fra
gola e il simbolo dei verdi eu
ropei all'occhiello era 11, al 
convegno della Lega ambien
te a discutere di informazione 
ambientale. E il futuro che in
travede per sé, smessi i panni 
di parlamentare europeo, e 
ancora quello di magistiato 
ambientalista, che ama nel 
tempo libero suonare lo batte

ria con il suo complesso, i 
«Dura lex». 

«Quanti degli eletti - si chie
de - rimarrebbero sulla scena 
politica se non dovessero tor
nare alla Came'.'i' K quanti la
vorerebbero nell'ambientali
smo reale7». Nell'immediato 
non vede soluzioni alla cnsi 
dei verdi. Meglio sarebbe, è la 
sua opinione, che gli ambien
talisti tornassero a fare politi
ca nei partili di provenienza. 
Sarebbero più utili e pesereb
bero di più. Di diversa opinio
ne è Falqui, deluso dalla man
cata rifondazione dei verdi, 
•capaci solo di aggregarsi per 
componenti organizzate gli 
ex Dp, gli ex radicali» Per lui è 
tempo che il gnippo dirigente, 
la troika con i «portaborrac-
ce», passi lo mano, che smetta 
di fare danno con le avances 
per entrare in governi di svolta 
•ambigui e confusi» «Ciò che i 
verdi chiedono agli altri partiti 
devono iniziare a farlo al pro
prio interno, devono cambia
re. E coloro che nelle federa
zioni ciedono ancoraad uno 
vera politica ambientalista 
presto faranno sentire la pro
pria voci;». Chiederanno 
un'assemblea straordinaria, 
senza aspettare quella fissata 
per dicembre < Il rinnovamen
to - conclude Falqui -deve 
cominciare ani he per noi» 

Candidato a leader 
da una battuta 
Identikit di Boselli 
«Fuori i vecchi e gli invecchiati male, bisogna far lar
go ai giovani». Craxi ha detto; quindi, probabilmen
te, tara. Gli basta un posto per poter dir la sua? La 
Presidenza del Psi è lì a portata di mano. Ma chi può 
essere il giovane fuori dalle trame romane? C'è un 
trentacinquenne, in Emilia-Romagna, che guida 
una giunta di larga alleanza erede della tradizione 
del riformismo padano: Enrico Boselli. È lui? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

anni non e mai in prima fila 
nella cntica anti-Pci che rag
giunge, con Franco Piro, ac
centuazioni polemiche for
tissime Neirsfi diventa vice 
sindaco di Bologna e lo resta 
fino u.11'88 quando viene 
eletto segretari) regionale 
del Garofano ed entra nella 
Direzione nazionale. 

La sua gestione del partito 
emiliano-romagnolo segue 
fedelmente la linea tracciata 
da Craxi per il Psi. Lo fa in 
^reitri olle,info con fon 
l aulu CUOLMIII, leader del 
correntone che governa il 
partito bolognese, recente
mente chiamato dallo stesso 
Craxi nella segrelena nazio
nale del Garofano. 

In questo periodo in Emi
lia-Romagna il rapporto tra 
comunisti e socialisti è sorto-
posto a tensioni e anche a 
rotture in alcune importanti 
città, ma il governo delle si
nistre resta la struttura por
tante del sistema delle auto
nomie 

Nel '90 viene eletto consi
gliere regionale e diventa il 
primo presidente non 
espresso dal Pei, a 20 anni 
dalla nascita della Regione 
Da allora il più giovane diri
gente che il Psi abbia mai 
avuto in ruoli tanto rilevanti, 
pare totalmente assorbito 
dal nuovo incarico. Tanto 
che l'on Gianni Ravaglia, 
segretario dimissionano del 
Pri emilidno-iomagnolo, 
l'incalza in più occasioni af 
finché si *scnien con i dissi
denti nel momento di più 
acuta campagna craxiana 
contro il giudice Di Pietro 
Boselli risponde, ma soppe
sando le parole- «Non ho bi
sogno delle sollecitazioni di 
Ravaglia per apprezzare il 
lavoro dei magistrati» Ixi 
stesso stile lo mantiene in 
questi giorni di accentuazio
ne dello scontro Craxi-Mar-
tell; Piovono le dichiarazio
ni e le prese ili posizione, 
ma non di Boselli 

Non schierato nelle batta
glie interne, al governo con 
tutte le sinistre o quasi, rifor
mista padano. Che siano 
queste le ragioni per le quali 
oggi si pensa a lui IÙ un mo
mento tanto difficile per li 

• i BOLOGNA «lo segreta
rio del Psi' Sono molto im
pegnato a pensare alla Re
gione». Di più l'interessalo 
non dice al cronista che cer
ca di strappargli qualche se
gnale a conferma delle voci 
circolate con insistenza e 
amplificate dagli organi 
d'informazione e che po
trebbero divenire realtà già 
nei prossimi giorni 

Enrico Boselli, bolognese. ' 
35 anni, è diventato Presi-
, - 1 , , . , ' , . Ir " , n . , . " t n OH- P. i 
Pn-Psdì (con gli arcobaleno 
in maggioranza) subito do
po il voto del '90. Parados
salmente una coalizione 
molto simile a quell'«allean-
za democratica» di cui parla 
Claudio Martelli Un -neo» 
che sembra non nuocergli 
nel rapporto con Craxi. tan
to che l'ex-mdiscusso capo 

.dei socialisti non ha mai 
: smentito, a domanda direi-
" ta, che il nome di Boselli sia 

trai papabili. 
Nato a Bologna, dove ri

siede. Boselli ha già alle 
spalle, malgrado la giovane 
età. una lunga conerò politi
ca intrecciata con un curri
culum pubblico di tutto ri
spetto Ormai eclissatosi nel
le nebbie di un passato che 
sembra ancor più lontano d' 
quanto in realtà non sia l'in
namoramento nuziale per 
l'anarchismo. Boselli appro
da alla Federazione giovani
le socialista di cui in breve 
tempo diviene (nel 78) se
gretario nazionale Allora, a 
sinistra il suo interlocutore 
era Massimo D'Alema, se
gretario della Fgci. A quei 
tempi la Fgsi era ancora per
corsa da pulsioni sinistrorse 
Non a caso la gioventù so
cialista fu protagonista di un 
congresso fortemente anti-
craxiono 

I tempi cambiano e. 
nell'80, Boselli diviene con
sigliere comunale a Bolo
gna Il Psi di allora è caratte
rizzato da un'azione auto
nomistica verso il Pei. co-
stmisce le sue fortune su 
un'elaborazione critica nei 
confronti del modello co
munista emiliano, alla cui 
gestione partecipa, però, di
rettamente Boseili in quegli 
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